
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito da remoto, venerdì 23 febbraio 

2024, alle ore 9:30, per deliberare il seguente: 

o.d.g. 
1) Approvazione dei verbali delle sedute del 24 novembre 2023 e del 12 gennaio 2024 
2) Ammissione nuovi soci;  
3) Esame del nuovo regolamento; 
4) Varie ed eventuali. 

Sono collegati da remoto: il presidente Claudio Cerreti, il vicepresidente Massimiliano Tabusi; i 

consiglieri: Raffaella Afferni, Valentina E. Albanese, Marco Maggioli, Maria Luisa Ronconi, Luca 

Ruggiero, Giovanni Sistu; i componenti dell’Organo di Controllo (OdC): Fabrizio Ferrari (presidente) e 

Gianfederico Pietrantoni; la segretaria generale Rossella Belluso; la vicesegretaria generale Silvia Stecconi; 

in rappresentanza del Ministero della Cultura (MiC), Fiorella Ivone; in rappresentanza del Ministero della 

Difesa, il capitano di fregata Massimo Tozzi. Risultano assenti giustificati: la vicepresidente Margherita 

Azzari, i consiglieri Tiziana Banini, Roberto Bianchini, Filippo Celata, Vittorio Colizzi, Marina Fuschi, 

Stefano Soriani, i consiglieri cooptati Andrea Cantile e Alfonso Pecoraro Scanio; il componente 

dell’Organo di Controllo Orazio La Greca; in rappresentanza del Ministero dell’Economia e Finanza 

(MEF), Luca Moretti. 

Funge da verbalizzante il segretario generale, R. Belluso. 

Il presidente, constatato il numero legale, alle ore 9:34 dichiara aperta la seduta di Consiglio. Il 
presidente pone in votazione i verbali delle sedute di Consiglio del 24 novembre 2023 e del 12 gennaio 
2024, già inviati per posta elettronica; il Consiglio approva all’unanimità entrambi. 

Al punto 2 dell’odg, il presidente pone in votazione l’ammissione di nove nuovi soci a tempo, tra  
cui alcuni giovani geografi: Bressan Giorgia, Gaiarine TV (F.Salvatori e S.Bozzato); Corsaro Teresa, Roma 
(P.Pampana e S.Stecconi); Dossche Rebekka, Cornigliasca Carezzano AL (S.Di Gioia e G.Sassoli); Farina 
Maria, Roma (P.Pampana e S.Di Gioia); Fumagalli Francesco, Brignano Gera d’Adda (S.Di Gioia e 
G.Sassoli); Leopardi Carlo, Roma (G.Pietrantoni e R.Belluso);  Onestà Cesare, Roma (P.Pampana e 
S.Stecconi); Scanferla Leonardo, Limena (E. Boria e C.Cerreti); Zatelli Giovanna, Firenze (S.Stecconi e 
P.Pampana) e due soci familiari: Gallotta Marcella, Roma (C.Franchini e R.Belluso) e Riitano Patrizia, 
Firenze (M.G.Riitano e R.Belluso) e si dichiara soddisfatto sia dell’incremento costante del corpo sociale 
registrato da qualche tempo, sia della presenza di giovani tra i nuovi associati. Il Consiglio approva 
l’ammissione all’unanimità. 

Il presidente chiede ai consiglieri di anticipare il punto 4 (varie ed eventuali), per poi dare ampio 
spazio alla revisione del nuovo regolamento (punto 3). I consiglieri approvano.  

Al punto 4 dell’odg, il presidente dà la parola alla segretaria generale R. Belluso che illustra due 

proposte volte a coinvolgere maggiormente nelle attività del Sodalizio coloro che risultano essere 

registrati come frequentatori della biblioteca e che sono ad oggi circa settecento, tra corpo sociale e non:  

la prima è quella di inviare una richiesta di disponibilità alla ricezione di una newsletter periodica, l’altra 

ha come obiettivo quello di incentivare le nuove associazioni proponendo uno sconto del 20-30% per il 

primo anno sulla quota  prevista, e assicurare una costanza nel tempo prevedendo delle riduzioni 

proporzionalmente maggiori per i Soci che rinnovano le quote per due anni o tre anni in un’unica 

soluzione. Naturalmente queste agevolazioni non si applicherebbero a quei Soci che non hanno 

mantenuto la continuità nel corso degli anni. Interviene il componente dell’OdC, G. Pietrantoni e informa 

che si stanno studiando altre iniziative destinate a privilegiare i Soci, come, ad esempio, visite guidate a 

tema mensili, gratuite per loro e a pagamento per i non iscritti, oppure sconti sull’acquisto di gadget e 

libri di SGI, venduti a prezzo pieno a chi non lo è. G. Pietrantoni specifica che ogni attività di vendita 

verrà predisposta ottemperando sempre alle disposizioni legali e fiscali previste dal regolamento del Terzo 

settore. Inoltre, continua, si potrebbe tornare a spedire ogni anno la tessera cartacea che rappresenta per 

il Socio un simbolo di appartenenza.  

Chiede la parola il vicepresidente M. Tabusi dichiarando di essere favorevole alle proposte 

avanzate in favore del corpo sociale e propone di trovare accorgimenti particolari soprattutto per i Soci 



che non risiedono nel Lazio E’ d’accordo sull’invio della tessera cartacea a cui, propone, si dovrebbe 

tornare ad applicare il bollino annuale la cui collezione costituisce un piacere per molti; aggiunge che si 

sta predisponendo anche una personalizzazione dei libri in formato digitale che verranno inviati ai Soci, 

così come del magazine digitale  “L’Oblò”. Interviene il consigliere M. Maggioli che esprime anche lui 

accordo su quanto proposto finora, e chiede se nella newsletter destinata ai fruitori della biblioteca che 

acconsentiranno a riceverla, saranno riportate anche informazioni specifiche legate a nuove acquisizioni 

di volumi e/o di periodici; G. Pietrantoni risponde che si è pensato di partire con contenuti legati agli 

eventi per poi in futuro arricchire la newsletter con altri aspetti legati alle varie attività che animano il 

Sodalizio e più specifici, quali appunto l’incremento del patrimonio librario, cartografico e degli archivi e 

propone di avviare da subito l’invio della newsletter.  Il presidente, ascoltati tutti gli interventi, propone 

di mettere in votazione l’approvazione generale dell’insieme di iniziative illustrate e l’invio della newsletter 

i cui esiti, tra l’altro, potranno costituire un importante indicatore per il prossimo Consiglio direttivo; 

questo poi delibererà sui dettagli per rendere le varie proposte operative nonché su una definizione più 

puntuale e ragionata riguardo la riduzione delle quote associative. Il Consiglio approva all’unanimità. 

 Il presidente affronta anche la questione del Festival del Jazz di Villa Celimontana che, dopo un 

anno di assenza in seguito all’invio di una lettera, all’Assessore alla Cultura del Comune di Roma, Miguel 

Gotor, di fondate e documentate rimostranze che l’Assessorato aveva ritenuto valide, tornerebbe ad avere 

luogo, da giugno a settembre c.a., nello spiazzo antistante Palazzetto Mattei con un grande palco montato 

a ridosso del suo ingresso e un’ampia pedana occupata da tavolini e chioschi per la vendita di cibi e 

bevande. Questa iniziativa ha da sempre provocato notevoli disagi al Sodalizio, in termini di sicurezza, di 

accessibilità alla sede da parte di mezzi di soccorso o mezzi che debbano scaricare materiali per le attività 

interne (la pedana non è carrabile), di decoro e di disturbo acustico durante eventi o corsi (ad esempio la 

sede ospita due giorni a settimana il Master di Geopolitica che finisce alle 19,30, a cui si sovrappone per 

quasi un’ora la messa a punto degli strumenti del festival).  Il Comune aveva in effetti messo a bando 

un’altra collocazione all’interno di Villa Celimontana, il Teatro di Verzura, ma questa è stata osteggiata 

dai Padri Passionisti (e quindi dal Vicariato) che lì vicino possiedono una struttura deputata ad ospitare, 

anche per il pernottamento, presbiteri in ritiro spirituale. A questo punto il presidente informa che 

l’intenzione è quella di parlare direttamente con un dirigente dell’amministrazione comunale per avere un 

quadro oggettivo della situazione e della posizione del Comune sulla questione e chiede ai Consiglieri di 

pronunciarsi sulle azioni da intraprendere: fare qualche passo indietro ed accettare la presenza della 

manifestazione a fronte di un ritorno vantaggioso come, ad esempio, usufruire dei loro spazi per il Festival 

della Letteratura di Viaggio, oppure mantenere una ferma opposizione al posizionamento di fronte a 

Palazzetto Mattei coerentemente con quanto si è sostenuto fino ad ora e sulla base delle fondate 

motivazioni addotte. La consigliera M. L. Ronconi propone di trovare delle soluzioni per ostacolare la 

prossimità del palco a Palazzetto Mattei, mentre la consigliera R. Afferni e il vicepresidente M. Tabusi 

sono del parere di opporsi al posizionamento del Festival del Jazz davanti alla sede sociale. Alla richiesta 

quindi del presidente di votare per una mediazione o meno con il competitore diretto, il Consiglio vota 

all’unanimità di non mediare e mantenere la propria posizione. A questo punto si attenderà la decisione 

del Comune. 

Il presidente passa al punto 3 dell’odg e riprende l’esame del nuovo regolamento partendo dalle 

modifiche che ha applicato secondo quanto deciso nella seduta consiliare del 12 gennaio 2024, e dagli 

articoli che non sono stati ancora discussi; la bozza del nuovo regolamento fino a qui modificato è stata 

inviata ai consiglieri per posta elettronica nei giorni precedenti l’odierna seduta, in modo che ne potessero 

prendere visione.  Il presidente premette che proseguirà ad illustrare la revisione dell’attuale regolamento 

e considererà approvate le eventuali modifiche introdotte, a meno che non ci siano obiezioni da parte dei 

consiglieri.  

Riprende quindi in esame l’articolo 1 e da lì in poi, laddove si parla di “rimborso spese”, propone 

la dicitura “alle condizioni stabilite dal Consiglio”. La proposta è approvata all’unanimità. 



All’articolo 7 bis, a proposito della decisione di espellere un Socio e del suo diritto di sottoporre 

il caso all’Assemblea dei Soci, viene esplicitato che il Socio verrà convocato il giorno dell’Assemblea per 

esercitare il suo diritto di replica. Approvato all’unanimità. 

All’articolo 23 è stato aggiunto, che, a seguito della proclamazione degli eletti, il Segretario 

generale si avvarrà anche della posta elettronica per informarli entro i tempi previsti dal regolamento; 

vengono anche modificati i tempi entro i quali questi potranno esprimere formale accettazione 

dell’incarico: dai successivi 20 giorni dall’invio della comunicazione previsti dall’attuale regolamento, si 

passa a 10 giorni. L’integrazione è approvata all’unanimità. 

Viene aggiunto anche l’articolo 23 bis, non presente nell’attuale regolamento, che regola la 

procedura di revoca di mandato a tutte le cariche elettive, eccettuati i componenti dell’Organo di 

Controllo (OdC) per i quali va fatto riferimento a un regolamento proprio e al Codice del Terzo settore. 

Nell’articolo 24, rispetto all’attuale regolamento, viene specificato che il Consiglio direttivo si riunisce 

almeno due volte l’anno, si aggiunge che esso sarà convocato dal presidente, vengono specificate le figure 

che presiedono il Consiglio in assenza del presidente, viene aggiunta la modalità telematica o mista alla 

sola presenza in sede sociale, si eliminano il telegramma e il fax come mezzi per la comunicazione di 

convocazione, mantenendo la posta elettronica, e si aggiunge la sua pubblicazione sulla piattaforma 

digitale del Sodalizio; per quanto riguarda i processi verbali delle sedute del Consiglio direttivo, si passa 

dalla pubblicazione nel Bollettino sociale a quella sulle piattaforme digitali di SGI e alla registrazione in 

extenso nell’Albo dei verbali, a cura del Segretario generale. Il presidente pone in votazione le modifiche 

all’articolo 24 e il Consiglio approva all’unanimità. 

Nell’articolo 25 viene sostituita la figura di “incaricato” con quella di “delegato”: alla 

sovraintendenza alla Biblioteca e alla Cartoteca, all’organizzazione di conferenze e manifestazioni 

scientifiche, agli Archivi, al «Bollettino BSGI» e alle altre pubblicazioni sociali nonché ad altre specifiche 

aree di attività. La modifica è approvata all’unanimità. 

Nell’articolo 26, a proposito del bandire concorsi a premi, si aggiungono anche altre categorie 

quali borse di studio e di ricerca e altre forme di incentivazione del sapere geografico, promosse a carico 

del bilancio sociale o con il contributo finanziario di altri enti e istituzioni; si stabilisce che la decisione di 

emettere un bando sia presa dal Consiglio direttivo, sentito il parere dell’OdC e la valutazione della 

disponibilità finanziaria di SGI. Il presidente, non essendoci alcuna osservazione ed essendo la modifica 

approvata all’unanimità, procede nell’esame. 

La sezione V del regolamento vigente, composta dagli articoli 27, 28 e 29, viene totalmente 

riformulata in quanto il Collegio dei Revisori dei Conti è stato sostituito, per gli enti del Terzo settore, 

dall’Organo di Controllo (OdC) che è regolamentato dallo statuto della SGI e dal Codice del Terzo 

settore. Tutti gli articoli del nuovo regolamento che riguardano l’OdC sono stati redatti in accordo con i 

componenti dell’Organo stesso. Il presidente pone in votazione la nuova formulazione degli articoli di 

questa sezione e il Consiglio approva all’unanimità.  

Alle ore 11:32 il presidente dell’OdC, F. Ferrari lascia la seduta di Consiglio per impegni pregressi. 

Il presidente, per evitare che la riunione si protragga a lungo, propone di inviare per posta elettronica a 

tutti i consiglieri la bozza rivisitata del regolamento, sia con gli articoli esaminati fino ad ora sia con la 

nuova formulazione dei rimanenti, che peraltro sembrano presentare pochi problemi: in questo modo si 

potrà procedere individualmente alla lettura e, entro il 17 marzo p.v., comunicare l’assenso al testo, senza 

variazioni, oppure le eventuali segnalazioni. Se sorgessero questioni di cui è necessario dibattere, allora si 

convocherà una ulteriore riunione del Consiglio. I consiglieri si dichiarano in accordo con questa 

procedura.  

Alle 11:35 il presidente, assicuratosi che non ci siano ulteriori interventi, ringrazia i partecipanti 

per il loro efficace e significativo apporto e dichiara concluso il Consiglio direttivo. 

IL SEGRETRIO GENERALE                                            IL PRESIDENTE 


